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Fonetika a pravopis Fonetica e ortografia

L'alfabeto ceco

Il ceco si scrive con I'alfabeto latino con alcuni segni diacritici e un digramma: ch. I segni diacritici
usati in ceco sono tre.

èdrka (alfungamento); sopra tutte le vocali 5,é,í,i,ó,i
o krouíek (cerchietto); variante della ú u

hdéek (gancetto)

1. sopra c, r, s, z c,r,s,z

2. sopra d, t, n (per d e t minuscole è sostituito dall'apostrofo) d"t"ú

3. sopra la e e

L'elenco completo delle lettere dell'alfabeto ceco, con il nome che viene usato per effettuare 10

spelling, è il seguente.
Aa(krótkéa'abreve'),Ai(dlouhéa'alunga'),Bb(bé),Cc(cé),Cò(òé),Dd(dé),Dd'(d'é),
Ee(krótkée'ebreve'),Eé(dlouhée'elunga'),èE(eshóókem'econgancetto'),Ff(ef),Gg
(gé), H h (hó), Ch ch (chí), I i (krítké mékké i 'i b,reve molle'), I í (dlouhé mékké i 'i lunga molle'),
Jj0é),Kk(kó),Ll(el),Mm(em),Nn(en),Nù(eù),Oo(krótkéo'obreve'),Oó(dlouhéo
'olunga'),9pOe),Qqftvé),Rr(er),RÍ(eÍ),Ss(es),S5(es),Tt(té),Tf(t'é),Uu(kótkéu
'ub.e,oe'),Úìùtouneu'ulunga'),Úú(uskrouZkemiuconcerchietto').Vv(\,e).ww(dvojité
vé'doppiavu'), Xx (iks), Yy (kótké tvrdé i krótké ypsilon'i dura breve'), Y f (dlouhé tvrdé
i - dlouhé ypsilon 'i dura lunga'), Z z (zet), Z L (.Zet).

Occorre ricordare, per poter usare il vocabolario, che nell'elenco alfabetico ceco la ch segue la h, e

che le lettere con il gancetto seguono la stessa lettera senza: Í dopo r, é dopo s ecc.

Le vocali

Ci sono 5 vocali brevi, [a], [e], [i], [o], [u], alle quali corrisponde una forma lunga, [à], té1, tí], tó],
[ú] / [ú]. Le vocali lunghe si pronunciano con una durata circa doppia rispetto alle vocali brevi. A
parte la quantità, queste vocali non sono molto diverse del loro corrispondente in italiano.
Nel caso dei suoni [i] e [u] ci sono due varianti ortografiche: la i molle (i / i) e la i dura (y / f), la u
con allungamento ú e la u con cerchietto ù. Il loro uso rispettivo sarÈL spiegato più avanti nel para-
grafo sull'ortografia.

Vocale breve a e ilv o u

Vocale lunga à e íti o ú/ù
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3 Le consonanti

Tutte le consonanti in uso in ceco hanno un corrispondente in italiano, tranne: [h], [ch], td'], tt'], tÍ].I [h]: somiglia allah inglese fra due suoni sonori (come in behave, manhood).
I [ch]:simile alla ch tedesca di -Bacú o alla x russa di xopouto. Lalchl funziona come variante sorda

della [h] in caso di neutralizzazione della sonorità e di assimilazione consonantica (vedi sotto).
I [d'] e [t']: sono le corrispondenti palatali di [d] e [t]. Si pronunciano come la [d] e la [t], spingen-

do la parte centrale della lingua verso il palato. Esiste in ceco una terza consonante palatale, la
[ú], che conisponde alla [n] e ha un corrispondente in italiano (ad esempio nella parola gnomo).

r [Í]: questa consonante, considerata come tipica del ceco, somiglia a una [r] (come in Roma)
seguita da una [Z] (come in garage). Si deve cercare di unirle nella pronuncia in un unico suono
spingendo la lingua in alto verso i denti.

4 ldittonghi

Ci sono tre dittonghi: [ou], [eu] e [au]. Soltanto [ou] si trova nelle parole di origine ceca, gli altri
nei prestiti.

Le consonanti sillabiche r e /

La lingua ceca è famosa per il fatto che si possono trovare parole scritte senza vocalì: vlk (\tpo), prst
(dito), ftrfr (gola). ln realtà questo awiene perché le consonanti r e I sono in questo caso sillabiche:
si sente una vocale media molto debole simile alla e del napoletano in malafemmene o dell'inglese
nella parola taken.

6 L'accento tonico

L'accento tonico in ceco cade sempre sulla prima sillaba. Le sue caratteristiche foniche sono molto
diverse rispetto all'accento italiano, in padicolare: ha un'intensità molto debole, non allunga la
vocale sono accento.

Gonsonanti dure, molli, bivalenti

Le consonanti si dividono tradizionalmente in: dure, molli e bivalenti.

Consonanti dure h, ch, g, k, r, d, t, n

Consonanti molli ó.,i,3,í:, c,j, d', t', ú

Consonantì bivalenti b, f, l,m,p,s,v,z


